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Fuoco del  
Morrone
 
Non lontano da Sulmona, l’eremo di S. Onofrio è 
il luogo dove viene acceso il Fuoco del Morrone, 
trasmesso poi da un centro all’altro, in un 
percorso di riconciliazione che culmina a L’Aquila, 
con l’avvio della Perdonanza.
 
Aggrappato a un’impervia parete rocciosa, a picco 
sui resti del santuario italico di Ercole Curino, 
l’eremo di S. Onofrio al Morrone fu fondato da 
Pietro Angelerio verso il 1290, attorno a una 
grotta che il santo aveva abitato. La sera del 16 
agosto, i fedeli si raccolgono presso l’eremo, dove 
viene acceso il Fuoco del Morrone, che prima 
di percorrere la Valle Subequana ha una sosta a 
Sulmona, presso la chiesa di S. Francesco della 
Scarpa. La cerimonia assume un’intensità del tutto 
particolare per il ruolo spirituale che l’eremo riveste 
presso i pellegrini. Questi attribuiscono infatti un 
valore taumaturgico allo stillicidio che si osserva 
nella grotticella, e praticano rituali antichi come lo 
strofinamento di parti del corpo sulle pareti della 
grotta dove, fino a qualche tempo fa, trascorrevano 
anche la notte (incubatio), in attesa di un sogno o di 
una visione salvifica.
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